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Un dossier di Mino Jouakim su Antonio Spavone 

In libreria «'o malommo 
un boss o un padrino ? 

«'O Malommo», al secolo 
Antonio Spavone, il boss 
numero uno della mafia na
poletana, è ii personaggio 
del libro dossier di Mino 
Jouakim uscito in questi 
giorni in libreria (cditote 
la Libreria Tullio Pironti, 
costa tremila lire) e che si 
intitola proprio « 'O Malom
mo ». 

Ma chi è quest'Antonio 
Spavone, questo mitico per
sonaggio della cronaca ne
ra napoletana? Un « eroe » 
oppure un feroce boss, che 
eliminava i suoi avversari 
u colpi di pistola? 

In effetti la storia di An
tonio Spavone è anche un 
po' imo spaccato (necessa
riamente molto limitato) di 
una certa Napoli, dall'im
mediato dopoguerra, quatido 
gli scugnizzi « vendevano » 
/ militari americani, ad og 
gi, quando contrabban
do, droga, diamanti hanno 
sostituito gli anfibi e le di
vise americane nel com
mercio clandestino. 

Antonio Spavone nacouc 
il 15 mangio del 1926 da Gae
tano Spavone e Rosa Di 
Lauro, era il secondo di 
sei figli. Carmine, il mag
giore, poi Ciro, Giuseppe, 
Immacolata e Maria. La sua 
infanzia trascorre, come 
quella di tanti «scugnizzi» 
napoletani, in mezzo alla 
strada, a Mergellina, fra i 
pescatori. Li ha imparato a 
pescare (ed ancora oggi si 
dice che sappia tenere il 
mare e che la pesca gli è 
rimasta nel sangue) e a la
vorare sodo. 

Ma come comincia la car 
riera di Antonio Spavone? 
Comincia con un omicidio. 
quello di Giovanni Morino 
ne. detto « 'O Miciuso » che 
aveva assassinato a sangue 
freddo, in un agguato a 
piazza del Carmine il fra 
tello maggiore « do Magam
mo» mentre andava in chie
sa con ì due figli. 

Qui l'aneddotica, il mito 
si sovrappone alla realtà: 
c'è stato chi raccontò che 
il boss, il numero uno, cor
se dalla madre prtma ài 
fuggire per darle la iiotizia 
e questa lo abbracciò. 

L'uccisione di Mormone 

Il giornalista del « Mattino » 
ha raccontato la vita del malvivente 

Le sentenze contraddittorie 
La fuga e la protezione di 2 consolati 

I rapporti con la mafia 

avvenne in un ristorante: 
Antonio Spavone prima spa
rò contro il rivale, poi, con 
estrema ferocia, lo insegui 
armato di coltello e lo finì. 

Bastava questo — come 
commenta Jouakim »"/ suo 
libro — per fargli una fa 
ma, in una città che con 
molto meno crea dei per
sonaggi. 

Antonio Spavone venne 
arrestato qualche tempo do 
pò. grazie ad una soffiata, 
fatta dal fratello Peppino 
alla polizia, ma questo il 
boss al fratello — che vive 
a Chicago — lo ha perdo-
nato, anche perche la «con
fessione» era stata estir
pata con un metodo piutto
sto violento. 

Comincia cosi la vita di 
Spavone nelle carceri ita
liane, una vita della quale 
non si sa altro che quelle 
che racconta l'aneddotica 
della mala: « Spavone era 

un ca]H>, nel suo reparto 
c'era il massimo silenzio, i 
responsabili degli istituti di 
pena si rivolgevano a lui 
per ottenere ordine e disci 
plina ». Tutte storie che hi 
sogna prendere con il be
neficio dell'inventario; fot 
to certo è che Soavone ot
tiene la grazia. Nel '67 pei 
un atto di eroismo compiu-
to nel carcere d"lle Murate 
a Firenze durante l'alluvio 

, ne della città il 4 novembre 
' del '66, quando mise in sai 

to tre compagni di pena e 
la figlia del direttore del 
carcere. 

Nel gennaio del '67 era 
quindi un uomo libero (ìa 
grazia venne firmata dal 
presidente, Saragat> e nel 
'69 gli venne anche tolta 
la libertà vigilata in quan
to Antonio Spavone è oc
cupato quale commesso e 
persona di fiducia del tito
lare di un negozio di bian-
cìi eria. 

Una vita trascorsa in carcere 
e le grandi protezioni politiche 

La vita di Antonio Spa
iane — è questo il merito 
del dossier del giornalista 
del Mattino che per anni 
si è interessato di cronaca 
nera dopo essere entrato nel 
giornalismo diciassette anni 
fa all'età di 22 anni — è 
trascorsa per lo più in car
cere. Ed è lì che egli si è 
fatto un no?/ie, una posizio
ne, uno spazio nell'intrica
ta gerarchia della mafia, 
trovando collegamenti, con
tatti, dando anche prote
zioni. 

E' anche indubbio che 
Antonio Spavone ha godu
to di grandi protezioni po

litiche, come dimostra la vi
cenda della fuga. Iìivischia-
to ormai in traffici d'ogni 
genere. « padrino » indiscus
so. forse primo ed ultimo a 
Napoli, venne in contrasto 
con Gennaro Ferrigno det
to « 'O Sudamericano » p-"r 
via di una fabbrica di pelli 
che quest'ultimo aveva in 
Perù. 

Le ragioni di quest'omi
cidio sono rimaste e riman
gono misteriose: motivi di 
interesse, ruotivi di gelosia 
(Spavone attualmente vive 
in Sudamerica con la vedo
va dell'amico assassinato) 
oppure uno scontro di pote

re che in un attimo ha fat
to coagulare tutti i movi
menti? 

1 due processi non han
no gettato certamente luce 
su quest'episodio. Durante 
il primo dibattimento « "O 
Malommo» venne assolto 
per aver agito in stato di 
legittima difesa, nell'appel
lo venne condananto, infine 
la Cassazione ha annullato 
la sentenza di appello per 
difetto di citazione. Insom
ma non si e venuto a capo 
della vicenda. 

Intanto fra un processo e 
l'altro Antonio Spavone, no
nostante gli fosse stato ri
tirato il pa^avnrto, riesce 
a fuggire dall'Italia e ri
compare in America, a Chi 
cago dove si sottopone ad 
un intervento di plastica 
facciale. 

La sua fuga fu un grosso 
scandalo, un passaporto gli 
era stato consegnato dal 
consolato italiano di Han 
naver ed il consolato ameri
cano di Napoli ali aveva 
apposto il visto. Chi protes
se Sparane? Chi sono stati 
i suoi amici « nolit'd»? Chi, 
sia in America che in Ita
lia, ha operato affinché 
wristte dai confini nazio
nali? 

Ecco Ir domande a cui il 
dossier del giornalista del 
Mattino non risvonde La
scia coTìire che ci sono (me
ste nmtezioni. ma non dice 
di chi. 

Aìiche se gli addentellati 
della mafia, certe conferen 
ze coi auappi della malavita 
napoletana. effettuati da 
esponenti puntici specie in 
cmnnqna elettomi*, le in-
ch'~">te sul'" sp"evinzione 
rri'l'zin stil>n Damigiana 
blnrrnfp «»i/ MitHnr» alia «p-
C'irida miritnto (come rjfp.-
risei? l'ntitnrf ffej (fnssior) 
unti lr-scifio dir*!*1' sulln JJ/J-
fernità di queste prote
zioni. 

In«nmma il cnnit^ln (fa\ 
pfdrinn ììaixìt-'tnnn deve es
sere ancora o'»'i"rrt. sarehhe nr>*ne dire eh.* Mino Jnvn. 
l'iin n«" ha nv°"rn scritto 
I" varala fine nel suo rfns-
sier. 

V. f. 

Marchesi presenta la partita 

Troppi uomini 
fuori uso 

contro l'Ascoli 
Dovremo sudare le proverbiali sette camicie 

Avellino-Ascoli. Al Partenio 
avremo di fronte la squadra-
rivelazione del campionato, 
e sarà perciò per noi una 
occasione per riabilitarci do
po le ultime non troppo bril
lanti prestazioni. Natural
mente per battere l'Ascoli 
avremo bisogno di tutto l'ap
poggio che il nostro pubbli
co può darci. Come sapete 
non è che la squadra versi 
in ottime condizioni di sa
lute. Parecchi giocatori so
no fuori uso, ultimamente 
anche Giovannone è stato 
bloccato dalla pubalgia. Af
fronteremo l'Ascoli, pertanto. 
con una formazione di emer
genza. Gli sportivi, i tifosi, 
dovranno perciò darci una 
mano. Quota 32 non è un 
obiettivo impossibile per noi 
a condizione che non si al
lenti la tensione nella squa
dra e sugli spalti. 

Puntiamo su queste ulti
me gare per un possibile. 
anche se disperato, rush. 
Tre partite interne su quat
tro ci potrebbero permette
re di raggiungere posizioni 
di classifica più apprezzabili. 
Purtroppo, però, abbiamo 
dei problemi. Gli infortuni 
rischiano di tarparci le ali 
anche se. sono convinto, gli 
uomini che scenderanno in 
campo giocheranno al mas
simo delle proprie possibilità. 

Cercheremo la vittoria. 
oggi pomeriggio, ma dovre
mo evitare disattenzioni di
fensive. L'Ascoli ormai ha 
ampiamente dimostrato il 
suo valore, non c'è bisogno 
che mi dilunghi sui pregi di 
questa squadra. 

Come al solito faremo le
va sulla determinazione e 
sulla concentrazione. I ra
gazzi. lo sanno bene, oggi 
pomeriggio dovranno dare 
l'anima in campo. 

Tra le tante possibili, dati 
i fatti contingenti, questa 
mi sembra la formazione più 
ipotizzabile: Piotti: Romano, 
Boscolo: Valente. Cattaneo. 

Di Somma; Massa, Tuttino, 
Pellegrini. Ferrante e De 
Ponti. Ho parlato, però, di 
formazione ipotizzabile. In 
effetti voglio sincerarmi an
che sulle condizioni del cam
po. Non è da escludere, per
tanto. che all'ultimo mo
mento possa decidere di im
mettere Piga o Mazzoni. 

Rino Marchesi 

Perché 
non scrive 
più Vinicio 

Come sapete l'allenatore 
del Napoli Louis Vinicio, su
bito dopo l'incontro con il 
Pescara, si è dimesso dalla 
sua carica. E' chiaro a que
sto punto che la rubrica dei 
due allenatori campani di 
Serie A che presentavano le 
partite delle proprie squa
dre rimane monca, ed oggi 
pubblichiamo solo l'opinione 
di Marchesi su questo turno 
di campionato. 

A Luis Vinicio, che tanto 
gentilmente ha collaborato 
con il nostro giornale in que
sti due anni, formuliamo i 
migliori auguri affinché rie
sca a trovare, nel campo cal
cistico. le soddisfazioni che 
gli sono mancate nella no
stra città. 

TACCUINO CULTURALE 
Musiche di 
Gabriel Fauré 
all'Auditorio RAI-TV 

Non accade di frequente 
che a un musicista come Ga
briel Fauré sia dedicato l'In
tero programma d'un concer
to. E questo, s'intende, non 
perché il compositore fran
cese non meriti una atten
zione di tal fatta, ma piutto
sto per certe abitudini di 
ascolto che ci tengono anco
ra legati, un po' tutti, ad 
un repertorio piuttosto limi
tato. DI molto interesse ci è 
sembrata, pertanto, l'Inizia
tiva della RAI di dedicare 
appunto a Fauré il quattor
dicesimo concerto della sta
gione sinfonica. 

Musica di finissima cara
tura, di straordinaria ele
ganza, quella di Fauré. V'è 
in lui la macerata sensibi
lità del romantico al crepu
scolo d'una grande stagione 
della musica, sorretta da una 
razionalità, da un gusto che 
è quello della cultura france
se nella seconda metà del
l'ottocento. Musica, diceva
mo. di calligrafica finezza. 
ponte obbligato per collegare 
il retaggio dell'Ottocento ro
mantico con i protagonisti 
maggiori della musica fran
cese appartenenti alla gene
razione successiva a Fauré: 
Debussy e Ravel. 

Si attendeva per l'occasio
ne un interprete che avesse 
sufficiente maturità e con
sapevolezza per darci di Fau
ré una immagine ben defini
ta. ricca di quelle peculiari
tà che n2 fanno appunto un 
musicista di civilissimo trat
to, di raffinatissima cultura. 
Siamo rimasti delusi e con 
noi il pubblico. Il ventitreen
ne Bruno Moretti si è deci
samente rivelato un esecuto
re immaturo per una prova 
siffatta. Bisogna dire, anzi, 
senza cattiveria, che c'è vo
luta una particolare abilità 
nel far naufragare in un pe
lago di noia musiche di co
si penetrante e sottile fa
scino espressivo. 

Il concerto si è svolto all'in
segna della monotonia; il di
rettore non ha superato gli 
angusti limiti d'una semplice 
lettura delle partiture, morti
ficando anche le sicure risor
se dell'orchestra « Alessan
dro Scarlatti ». che avrebbe 
avuto tutte le carte in rego
la per interpretare, in modo 
ben diverso, un autore come 
Fauré. Nel corso del concer
to ha avuto comunque mo
do di distinguersi particolar

mente Angelo Gaudino, 11 
quale ha eseguito lo « Ro
mance » op. 28 per violino e 
orchestra. Si è distinto inol-
tve il violoncellista Giacinto 
Caramia eseguendo l'« Ele
gie» op. 24. Applauditi infi
ne i solisti di canto Maria 
Vittoria Romano, Gloria Bau-
ditelli. Sandro Rinaldi e Ro
bert Amis el Hage che han
no eseguito « Madrlgal » op. 
35 e « Cantique de Jean Ra-
cine ». In programma figu
ravano inoltre la « Suite Ber
gamasca ». « Pelleas e Meli-
sande » e « Shylock » op. 57, 
per tenore e orchestra. 

Sandro Rossi 

Murolo 
e Maria Carta 
al S. Ferdinando 

Domani al Teatro S. Fer
dinando si terrà alle ore 21 
il quarto appuntamento pre
visto dalla rassegna «Quan-
no turnammo a nascere ». 
L'organizzazione è dell'asses
sorato al Problemi della Gio
ventù della provincia di Na
poli, con la consulenza arti
stica di Eugenio Bennato e 
con 11 patrocinio della rubri
ca radiofonica « Al rogo... al 
rogo», prodotta e realizzata 
a Napoli negli studi di Ra-
diouno. 

L'appuntamento di domani 
prevede l'esibizione di due 
grossi personaggi legati en
trambi. in maniera più o me
no diretta, al complesso pa
norama della musica popo
lare italiana. Si tratta di 
Roberto Murolo e di Maria 
Carta. Il primo è senz'altro 
una vecchissima conoscenza 
di tutti i napoletani, che da 
anni ed anni lo seguono con 
simpatia e stima, ma che 
spesso però ne hanno sotto
valutato 11 profondo valore 
artistico-culturale. Infatti si 
conoscono di lui soprattutto 
l'esecuzione di - canzonette 
ironiche del tipo « La ca-
sclaforte » o « Il tram della 
Toretta ». legate in massima 
parte ai fasti di quella Na
poli primo '900 che sovente 
amava sorridere di se stes
sa. 

Si dimenticano però tutta 
la ricerca continua ed ap
passionata che Murolo per 
primo a Napoli ha intrapre
so. portando alla luce capo
lavori del passato musicale 
partenopeo, a partire dal 
1200 sino a giungere ai gior
ni nostri. Ed è un mezzo 
questo che va senz'altro ri
conosciuto al cantante, che 
nell'ambito della rassegna 

rappresenta l'aspetto della 
«Canzone popolare napole
tana ». 

« Canti dell'antica Sarde
gna » è invece l'intestazione 
che presenta l'intervento di 
Maria Carta. Quest'ultima, 
anch'ella notissima soprat
tutto tra 1 giovani, più esse
re definita come cantante 
interprete di quella tradizio
ne vivissima e complessa 
che caratterizza la secolare 
cultura sarda. Ma il merito 
della Carta va ben oltre. 
Non. si tratta Infatti solo di 
riprodurre cultura arcaica e 
storicizzata, ma di ripropor
re, con sempre nuovi accen
ti creativi, una dimensione 
musicale di volta in volta ri
verificata e vissuta. Ad ogni 
esibizione la sintesi di varie 
esperienze viene fusa in ma
niera unitaria e personale, e 
rende il canto racconto, aned
doto, squarcio di vita realiz
zato in contemporanea con 
il fugace atimo del tempo 
scenico. 

Una serata da non perde
re quindi e che verrà prece
duta alle ore 16 dalla esibi
zione in programma di una 
serie di cosiddetti « Gruppi 
di base ». 

Stefano De Stefano 

Rachele La Rotonda 
espone 
a Salerno 

Nella galleria-libreria e Ya 
Boitte» di Salerno, Ra
chele La Rotonda (che fra 
l'altro è anche autrice di nu
merosi libri di poesia) espo
ne in questi giorni 25 olii raf
figuranti paesaggi, figure, 
nature morte. Presentata in 
catalogo da Luigi Compagno
ne e Antonio Petti, questa 
giovane pittrice ha continua
to ad arricchire la sua sen
sibilità visiva creando una 
pittura di intense atmosfe
re e di spazi in cui la luce 
suggerisce un clima poetico 
con l'aiuto degli elementi più 
familiari: colline che degra
dano sul mare, composizioni 
di frutta, figure trasognate 
in paesaggi di delicata fat
tura. in interni raccolti nel 
silenzio di un'ora che sem
bra al di fuori del tempo. 

Dominano su tutto, verdi 
profondi o leggeri, rosa e az
zurri fra teneri gialli che ren
dono le sensazioni in tutta 
la loro fre5chez2a e denotano 
in questa pittrice un limpido 
rinnovamento della sua tec
nica e della sua ispirazione. 

Pari 

C0N399OOO 
DI ANTICIPO 

GESTIONE 
MENSE AZIENDALI 

Al fine di indire una gara per la gestione di due 

mense aziendali per gli uffici di Napoli di una 

importante Azienda industriale, si invitano le dit

te, con comprovata esperienza nel settore, a far 

pervenire la propria adesione, entro e non oltre 

il 30 aprile 1980 alla Casella Postale 257 Napoli, 

a mezzo lettera semplice. 

Le ditte prescelte riceveranno gli opportuni det

tagli per la formulazione delle offerte. 

Rate compra TALBOT al prezzo 
di oggi 

e paghi la 
benzina 

al 

da £.4.295.000 
IVA e trasporto compresi 
SUPERVALUTAZIONE DELL USATO 

..per clienti di selezione 

MOBILI DI SELEZIONE 

PIANURA ( NA) - TEL. 72Ó4262 - 7264305-7261461 

dalla parte di chi parte 

miLLEW^GGI 
Napoli - Riviera di Chiaia, 252 - Tel. 4 1 . 8 3 . 2 2 Pb* 

SCHERMI E RIBA L TE 
VI SEGNALIAMO 

f> « Don Giovanni > (Maximum) 
• « Il laureato» (Spot) 
B> «Un matrimonio» (Italnapoli) 

IEA1RI 

A R T U R O LABRI OLA (V i» Cerbo-
n« - tomoli) 
Domani ore 17 concerto con i 
pianisti Fabio Marra e Antonio 
Parnofl i . Musiche di Mozart. 
Beethoven e Ravel. 

C U t A ( I t i 6S6 .46S) 
Con il patrocinio del Comune d: 
Napoli e l'Amministrazione P.o-
vinciaJe alle are 18 il Teatro 
Stabile dì Torino presenta • Car-
baricela cantra Bonaventura » 
dì Sergio Tofano. Posto unico 
L. 3.OO0 ( r id . L. 1.5O0) in 
vendita presso la ss: a Carlo V e 
a S. Mar ia La Nova -

CRASC ( V i a Atr i 36-b - Napoli ) 
Ore 2 0 a Caserta ne? capannone 

. dell'ex consorzio canape» « D i * 
Pesti* ». . . . 

O I A N A 
Ore 1 3 , 3 0 ii Siparietto presenta: 
« N» mujl iere e cchiu ». 

N A BABELE T H E A T R Y (Salita 
Trinità degli spagnoli, 1 9 ) 
Studio aperto di sperimenlezio-

ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario . Crescenti 
con ii Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio. Tutt i i 
giorni alle 19 . 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di OiO 
Tel 4 0 1 . 6 6 4 ) 
Riposo ' 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le • Chiaia. 4 9 Tel. 4 0 3 . 0 0 0 ) 
Con il patrocinio dell'assessora
to ai problemi delia gioventù 
dell'amministrazione provinciale 
di Napoli . Alle ora 1 8 . 3 0 Gino 
Maslrocol» prasenta: • lo Bras-
sena • i cantautori • . 

S A N N A Z A R O Via Chlei» 
. Tr t 411 7 2 » ) 

' Ore 1 8 . 3 0 Leopoldo Maste!Ioni 
presenta: « Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo -

S A N « « B I N A N D O ( P i a n a Tea
tro S Ferdinando T. 4 4 4 . S 0 0 ) 
Ore 18 la Compagnia La Botte
ga Teatrale presenta: « Fa male 
i l teatro » con Cordignola • 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film: 17.30: Cartoni animati; 18: Ultime 
notizie; 18,10: Film; 19.30: Ultime notizie; 19.40: Uno 
contro uno. Valeria Alinovi intervista Roberto Ciunl 
(replica); 20.15: TO sera; 20,30: Film; 21,50: Resistenza 
una nazione che risorge: 2230: Sport, sport, sport a 
cura di Marino Marquardt; 23.20: «Paese sera» e «Il 
Mattino» di domani; 23,30: TG sera (replica). 

_/>K#CHl M M W K K u t «-» lOMCTT»i I t i H N U M l 

ra <M ptmwom <t» m «ouit - «mas 

E.T.I. - SAN FERDINANDO Tel. 444500 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI 

QUANNO TURNAMMO A NASCERE 
. DOMANI ORE H (ingre»» libero) 

I GRUPPI DI BASE 
ORE n 

, ROBERTO MUROLO 
MARIA CARTA 

con il patrocinio di « Al rogo-. »l rogo » Rai Radiouno 

Gassman. Regia di V . Gassman: 
domani rassegna « Quande tur-
namme « nascere ». Ore 16 grup
pi di base; ore 2 1 Roberto. M u 
rolo: La canzone popolaresca 
napoletana; Ma.-ia Carta: Canti 
dell'Antica 5srdegna. 

T E A T R O DEI RESTI ( V i a Bonito 
Te l . 4 0 3 . 5 4 3 ) 
Ore 2 1 : • Bum », di Ciruzzi e 
Cappelli. 

C I N t M A TEATRO O R I E N T E (V ia 
Vittorio Veneto • Torp* dal 
Orato) 
Ri DOSO 

TEATRO TENDA (Tel 6 3 1 . 2 1 8 ) 
Ore 18 Recital Gianni Morandi 

M E D I T E R R A N E O 
-. < Musica c i t t à » . Lunedì 14 . ore 

2 0 , 1 5 jazz. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
« I T Z C E S S A I (Ta l . 11S .S10 ) 
. I l pianeta delle scimmie, con C 

Heston - A . 
CINfe CLUK 

Appuntamento sotto i l letto 
M A X I M U M « Via A O r a n M i . 19 

Tel - 6 9 2 1 1 4 ) 
Don Giovanni, con R. Raimon
di - M 

SMJT 
I l laureato, con A. B a n c ^ t - S 

NO 
Rassegna Cinema Fantastico Tea
tro Comico. Ore 18-20.30-23-. 
« I l cenrello dei morti vivant! >, 
di Peter Sasdy ( 1 9 7 2 ) . Ore 
19 .45 -22 ,15 : « La sarta della 
signora Coriconi » , con Giancar
lo "Palermo. 

E M e « » > * (via P. Oo Moro, 1» 
Tal 3 ? ? . « 4 t ) 
Chiuso 

CINETECA A L T R O 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PARLO 
NERUOA (V ia Posill.po 3 4 6 ) 
Riposo 

CINEMA i-RIME VISIONI 
ABAOIR (V ia •%»*•«*•» Cll 

Tal I T T 0 5 7 ) 
I l cappero di astrakan, con J. 
DoreOi • 5A 

A C A l i A I l « J 7 0 S T 1 ) 
F o t , con J. Housaman • OR 

A L C I U N t (V ia lomoweca • 
Tel 4 0 * 3 7 5 ) 
Kramcr contro Kramer, con D. 
Hoftman - S 

• M B A S L i A t U s i i ( V i a Crassa. * » 
Tal M S 1 2 B ) 
The Roso, con B. Mid.'er • OR 
( V M 14) 

A R l X U N . | M « 7 7 «SS) 
Tee», di R. Polanski • DR 

t l l i U M i » I l a * e i a V I S I ) 
Lo sawéa Molla roccia 

A U C U a i k Q <r>e*»» Qaw» r e a 
t ta f a i « 1 B . M 1 1 
1 9 4 1 . con l. Belushi - A . 

CORaU (Corso M e n a i — e » - f » 
- tafano SS9 f u ) 
- icanasjjiata -
O t t i * r A v M f t fVkoa» Votraeta 

TM I I I . 1 M 1 
Q u i |a mano, con A. Celentano-
E. Montesano - SA 

E M P I R » ( V i * P C iomam falò 
Nino I I I H O ) 
Un uomo una donna une banca, 
con O. Sutherland - G 

t u u > i u » <via Mi iaao • foto 
•Afte I t a « T t ) 
Stipartela • C 

M A M M A ( V i a C Porr i» , « • . 
Tel. 4 1 * . » • • ) 
La città della donne, di F. Fel-
lini • DR ( V M 1 4 ) 

F J L A N G I t K I (V ia lntan*,»crl. 4 
Tal. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Gorelli - SA 

F I U H f c N I I N i iV la «- •racco. 9 
TM. 3 1 0 . 4 * 3 ) 
Un uomo una donna una banca, 
con D. Sutherland - G 

M E l R O f O u i A N (Via Canate 
Tel 4 1 8 . S 8 0 ) 
Star Trek, con W . Shatner 

PLA£A Vie AcrBakei i f e l * 
tono 3 7 0 . 5 1 » ) • 
Calla express, con N. Manfredi -
SA 

R O * » «Tei 3 4 S . 1 4 » ) 
SirpertOtÒ - C 

S A N I A LUCIA (V ia B. Vwcia. «S 
Tel 4 1 S . 9 7 1 ) 
Foa, con J. Houseman • OR 

T I 1 A N U » (Corso Novara. 37 r » 
letono 76B 1221 
E ora Spogliati 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V i a Aiioawte 
no S I 9 3 2 3 ) 
Piedone d'Eaitto. con B. Spen
cer - C 

ALLfc G l N E S t R t ' P i a n a San V I 
tota Tal B 1 B J B 1 ) 
Un sacco ballo, con C. Verdona -
SA 

A O x i A N O (Te i S1S-0O3) 
Tess, di R. Polansk! - DR 

A M t U t O (V ia MMneaa» « » 
T a l f H . M 4 ) 
Jesus Christ Super Star, con T. 
Neeley - M 

A M f c U l l A ( V i e Tito AncaliDl. 2 
T a l 2 4 4 V M S 1 
La terrazza, di E. Scola - SA 

A R l U a t a i c f i l i «Vis C «.arci». 1 
Tel 577 S U I 
In famo, di O. Argento • DR 
( V M 1 4 ) 

ARGO (V ia A Pawrto. « - Tosa-
temo 2 2 4 7 * 4 ) 
Piaceri foll i 

A f ' N * . l e i 2 0 * 4 7 0 ) 
I l campione, con ) . Vo ght - S 

A V l O N iV ta j i a««4i Asttonauti 
Tal 7 4 1 9 2B41 
Piedone d 'E f i t t * . con B. Spen
cer - C 

AZALEA ( V M CwtMOO, 2 3 Ta**> 
to *o « 1 » 2 S 0 ) 
Baltimora Bollai , con J. Cobum • 
SA 

BELL IN I I V M Cacala OH Rara*. 1B 
t a l S 4 1 . t 2 » 
Otre), con G.M. Volenti - OR 

B B R N I N I ( V i a M i m n 113 l a 
. . seta*» 1T7 1 M 1 

Un socco botto, con C Verdona -
SA 

CASANOVA (( 
Tel 2 M . « « 1 ) 

' I r ò * annoi sa i 
CORALLO i P i a a 

Tal « 4 4 S M ) 
Inforno, di 0 . Arsenio - DR 
( V M 14) 

D I A N A (V ia L. Giorsreno • Teto-
» • « • 377J>37 ) 
Vedi ' •arr i 

« D I N (Va» « . •Mrteltco • Tal» 
K M 9 8 2 . 1 7 4 ) 
Eros S Mao» sexy 

EUROPA I V I * N.toia Rare* . 4 9 
Tel t * S 4 2 1 ) 
La supplente, con C Villani • 
( V M 18) 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacela. 2 5 0 
Tel 2 9 1 . 3 0 * ) 
Ciao marziano, con P. Franco -

G L U K i A • a) » ( f a i . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l cinico l'infame i l violento, 
con M . Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

M I G N O N ( V i a Armando Dia» • 
• e L 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Piaceri foll i 

T R I P O L I (Te l . 7 5 4 . 0 5 . 8 2 ) 
Amityvil le Horror , Y . Broiin -
DR ( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 
I T A L N A P O L I (Ta l . • 8 7 ^ 4 4 4 ) 

Un matrimonio, di R. Al tman -
SA 

LA »ERLA (Ta l . 7 * 0 - 1 7 . 1 2 ) 
Mani di velluto, con A . Celert-
tano • C 

MAESTOSO (V ia Menechlnl , 2 * 
( T e l . 7 5 2 3 4 4 2 ) 
La fusa da Alcatras, con C East-
wood - A 

M o u c K N i b i i M O ( V i a Cisterna 
Tel . 3 1 0 . 0 9 2 ) 
La liceale il diavolo a l'acqua
santa, con G. Guida • C 

P l t K K O I (V ia Pro.inciale Otta
viano Tei 7 5 . 6 ? 8 0 2 ) 
La luna, con J . CVayburgh - DR 
( V M 18) 

P O b i t - L i r u ( v i a Posillipo C * -
Tei 7 S . 9 4 . 7 4 1 ) 
lo sto con gii ippopotami, con 
B. 5p»ncer - C 

O U A O K i i u G u u ( V i a Cavaiiencr» 
Tei 6 1 6 9 2 5 ) 

Fintotera 
V A L E N T I N O (Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 1 

La liceale seduca I professori. 
con G. Guida - C 

V I T I O R I A ( V i * Pisciceli], 8 - Te-
•-tatto 377.937) 
La patella 

r n 

ej, 8 , VMo 

METROPOLITAN 
Nella magìa del 

suono stereofonico 

* 
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